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“... È tragico il aumento migranti in fuga la povertà ...” 
 

Cari fratelli e sorelle, ricevono un fraterno saluto dal GPIC Ufficio di Roma. Con 
gioia vi presentiamo questo numero del informativo “Contatto”. In questa edizione, insie-
me con l'offerta di alcune attività notizie GPIC dell'Ordine, vogliamo mettere in evidenza 
una delle questioni prioritarie concordate ultimo Consiglio Internazionale GPIC: 

 
 

Il disequilibrio dovuto alla crisi economica, sociale e religiosa ha creato anche il 
fenomeno delle MIGRAZIONI. Si tratta di un fenomeno che è sempre esistito, ma a questa 
portata, molte nazioni e gruppi hanno ridimensionato la propria ospitalità e accoglienza 
a coloro che sono obbligati a fuggire dalle proprie case e dalle proprie famiglie, lascian-
doli senza aiuti economici e riparo. Questa situazione probabilmente non farà che au-
mentare nei prossimi anni, mentre il cambiamento climatico costringe molti altri a lascia-
re la propria patria. Come risponderemo a queste nostre sorelle e a questi nostri fratelli, 
sarà una delle questioni essenziali per il futuro e chi chiede di essere solidali con questi 
inermi pellegrini del nostro tempo.  

(CIJPIC – Verona – 2016) 
 
Vorremmo condividere il lavoro svolto in entità diverse e incoraggiare coloro che 

hanno in progetto di avviare o eseguire alcune azioni specifiche relative a questa priorità. 
Inoltre, vi invitiamo a inviare le notizie sul vostro lavoro di GPIC per condividere attra-
verso questo bollettino; il prossimo numero sarà pubblicato l’ultima settimana di giugno e 
affronterà la questione della miniera. 

 

Fr. Jaime Campos, OFM 
Oficina JPIC – Roma 
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LA 72,  Hogar—Rifugio per Persone Migrangi 
Provincia Francescana S. Felipe de Jesus 

 

Fr. Tomás González Castillo OFM, La72 

I Francescani arrivarono a Tenosique, Tabasco nel 1951. Una territorio di missione, 
esteso e che si prolungava al di la dei confini geografici con il Guatemala, nel Dipartimento 
secco di Petén. A causa dei   conflitti interni in America centrale negli anni 80 del secolo 
scorso, molte persone hanno iniziato a lasciare i loro paesi di origine. Il treno merci e  pas-
seggeri nel sud del Messico ha lavorato diversi decenni dal 1945. Era l'unico mezzo di tra-
sporto nella regione. Nel 1997 il governo messicano prese in concessione il treno e questo 
smise di essere usato per il trasporto dei passeggeri per essere usato solo come carico. Le 
persone che attraversavano la frontiera meridionale del Messico per dirigersi verso gli Stati 
Uniti non mancarono di saltare sul carro e li ponevano sul treno denominato  "la bestia". 

Nel 1995, quando nacque la Provincia di San Felipe de Jesus  in Messico, i Francesca-
ni  iniziarono la cura pastorale di tutte queste persone espulse dai loro paesi per vari motivi, 
ma principalmente per l'economia di morte. Poco a poco la regione si è andata convertendo 
nello scenario di una vera e propria 
tragedia umanitaria. L'azione evan-
gelizzatrice della Chiesa e dell'Or-
dine è offerta nel contesto di una 
disuguaglianza vergognosa, di po-
vertà estrema e di una violenza 
scandalosa che grida al cielo. Par-
liamo di una singola regione, che è 
la zona che espelle più  persone in 
tutto il mondo, solo i messicani so-
no tra i 6 ei 7 milioni nell'UE. La 
regione è un vero e proprio scenario 
di morte, dolore e  sofferenza  per 
coloro che lasciano i loro luoghi di 
origine obbligati dal sistema che ci 
pervade. 

 
La Casa del Migranti -Migranti in Tenosique:  

Progetto Evangelico dei Frati Minori nel Sud Est del Messico 

La Casa del Migrante in Tenosique, Tabasco, che con tutta  intenzione e lucidità 
evangelica abbiamo voluto chiamare la 72 Hogar   - rifugio per persone migranti, è un 
luogo della memoria, dove costantemente riceviamo le vittime migranti di questa tragedia 
contro i poveri, che a San Fernando, Tamaulipas ha raggiunto il punto culminante, quando 
il crimine organizzato ha massacrato  settantadue persone Centro e Sud Americane. Il no-
stro lavoro si unisce ad altre case per migranti in tutto il territorio messicano.  Non ci è più 
sufficiente aprire le braccia e dare il benvenuto ai feriti da questa guerra inumana e crude-
le, non ci è sufficiente  pulire le ferite dei piedi  prodotte dalle aggressioni; Non ci è più 
sufficiente  confortarli e dire "che ti vada bene, che Dio benedica il vostro cammino." Ab-
biamo assunto la difesa dei loro diritti, della loro dignità e l’impegno che la loro storia si 
trasformerà. 

La  72, si trova nel territorio-violenza. E' la prima oasi di attenzione a coloro che 
sono espulsi dai loro paesi ed è a soli 60 km dalla "linea", assaliti, violentate, violentati, 
rapiti, sepolti, distrutti dal treno merci chiamato la "bestia". 
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Progetto Economico Politico, Sociale Alternativo:  
L’Altro Mondo Possibile dalla Identità Migrante 

 

Vogliamo fare della 72, un villaggio globale, è il primo luogo in questo angolo di 
Messico dove  si rompono le frontiere. Cerchiamo di fare un progetto globale alternativo, 
un nuovo ordine giusto, luogo in cui nasca un nuovo modello di società e  un nuovo mo-
dello economico. Ogni persona che  entra nella 72 è il benvenuto e la prima cosa è che è 
soddisfatta è la sua fame, la sete, il suo desiderio di gettarsi a riposare; Da qui inizia la 
proposta di un nuovo ordine diverso da quello imposto dalla fame, dalla sete che lo ha fat-
to lavorare per strappare e mai ripagare il necessario per una vita dignitosa. Dal primo 
contatto, quando condividiamo il pane e ascoltiamo le loro storie dolorose, stiamo puntan-
do ad un progetto che  umanizzi. 

Non possiamo dare  i soldi, non facciamo solo carità. Il messaggio della chiesa pri-
mitiva ci ricorda che fare:" ... Non possiedo né argento nè oro; ma quello che ho te lo 
do ...". Cerchiamo di recuperare la salute, la dignità economica di queste persone, che è 
alla base di tutta la vita. Economicamente importano nei loro paesi solo quando inviano le 
rimesse, che per inciso, queste sono uno dei principali pilastri delle economie dei loro 
paesi di origine. 

Il nostro progetto si impegna per una nuova identità politica. I migranti e le migranti 
provengono dalla  strada e  la 72 è solo una parte di esso. La strada li renderà senzatetto, 
mendicanti, le autorità li tratterà come criminali, la società li tratterà come  stranieri emar-
ginati. Anche l'ingresso  alle città non sarà consentito perché in molti luoghi le Case dei 
migranti sono al di fuori delle città. Nel loro paese di origine sono i dimenticati, i poveri, 
almeno lì avevano un po' di identità; lungo la strada, nel nostro paese saranno nessuno, gli 
invisibili. Politicamente non interessano al di fuori dei tempi elettorali. Nella 72, si forgia 
anche una nuova identità politica. Attraverso seminari sulla realtà, sui diritti umani, semi-
niamo in loro la lotta per trasformare il mondo. Non di rado se ne andranno dalla 72, gri-
dando  " ... i migranti non sono criminali siamo lavoratori internazionali…” Usciranno 
con lo sguardo  guardando l'orizzonte e sfidando il lungo cammino che li attende. Non 

abbasseranno più lo sguardo  nei confronti di qual-
siasi autorità. Loro sanno di avere dei diritti e sono 
disposti a difenderli. Si formano sulla strada come 
veri soggetti e difensori dei propri  diritti e lottato-
ri sociali itineranti. Anche coloro che decidono di 
rimanere al confine dimenticato o in qualsiasi par-
te del paese, sanno di avere il diritto di gestire la 
loro regolarizzazione migratoria. 

           Stiamo quindi costruendo con queste con 
questi, un nuovo ordine sociale. Scommettiamo 
perché il migrante cha lascia la 72, non vada solo 
con il suo zaino, ma che porti tatuate nel cuore la 
libertà, la fraternità, e  la solidarietà. Valori che li 
accompagneranno se si tratta degli Stati Uniti, o se 
si fermeranno sulla strada o se torneranno alle loro 
case. Anche contro la criminalità organizzata, che 
tanto danno gli ha procurato il  loro  sguardo sarà 
un altro. Noi siamo impegnati per l'identità del mi-
grante di un essere umano in grado di trasformare 
le strutture e il sistema che lo ha costretto a lascia-
re il proprio paese, per lanciare la propria storia in 
un'altra direzione. 
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La 72, Pentecoste Quotidiana,  
Modello Ecclesiologico che Nasce dalla Crocifissione Permanente,  
 

Le moltitudini  Itineranti che arrivano alla 72 sono uomini e donne di fede profonda, 
che hanno lasciato la Chiesa cattolica, dobbiamo ammetterlo criticamente, per l'abbandono 
dei cattivi pastori. Tuttavia, il pane che questi non hanno ci chiama ad essere da Gesù il pa-
ne quotidiano per loro. Nascono così, rinnovate e creative ogni giorno, le liturgie che ali-
mentano e sostengono la fede ecumenica e sostengono la speranza forgiata a forza di martiri 
quotidiani. 

Con l'arrivo quotidiano dei fratelli del Centro e Sud America, si riuniscono le culture, 
credenze, ideologie, ecc.  che renderanno la nostra casa una vera e propria Pentecoste, in cui 
lo Spirito si rivelerà in vari modi, unificando tutti i sogni di queste persone in esodo perma-
nente. La fede sarà di nuovo una, li unirà per nutrirsi solidariamente sulla strada per  soppor-
tare il martirio che  li attende: aggressioni, stupri, umiliazioni, rapimenti, mutilazioni dalla 
bestia,  morte. Noi non siamo i padroni  della fede dei migranti, siamo accompagnatori che 
condividono la fede in Gesù. 

Rinasce così  il modello ecclesiologico che suscitò Gesù. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il Signore stesso mi condusse tra loro e ...usai con essi Misericordia”:  

La 72, spazio e tempo privilegiato per reinventare il Carisma Francescano 
 

Questo è il nostro tempo, il nostro kairos e la possibilità di fare il regno francescana-
mente. La72, non è un progetto isolato non dovrebbe, della Chiesa e della società. Siamo di 
fronte ad un problema strutturale che copre una grande regione. Siamo un grido in più che 
grida al cielo, siamo un altro passo nella ricerca per il bene e la pace, siamo spalla a spalla 
con gli altri, e vogliamo fare di questa terra un paradiso. 

L'eredità spirituale lasciata da san Francesco d'Assisi ci dà la ragione evangelica per il 
nostro progetto provinciale per le persone migranti: "Il Signore stesso mi condusse tra loro e 
….usai con essi misericordia". Questo è ciò che intendiamo fare in questa regione del Mes-
sico meridionale. 

Da anni prima  di iniziare  la 72, abbiamo iniziato un nuovo progetto che collegherà la 
questione dell'immigrazione con il tema della cura del creato. Il progetto agro ecologico per 
i migranti e i rifugiati Laudato Si. ,Tetto, Lavoro e Terra, promuovere l'accesso ai diritti del 
lavoro, della sicurezza, della salute, e dell'identità; oltre che  promuovere la cura del creato. 

(la72.direccion@gmail.com  e la72.comunicacion@gmail.com ) 
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BRASILE 
Provincia della Concezione Immacolata. 

“Servizio Francescano di Solietarità” (SEFRAS). SEFRAS è l'istituzione che gesti-
sce due servizi pubblici agli immigranti nella città di San Paolo. 

Centro d’accoglienza per gli immigranti: è un centro (casa) per  la popolazione 
immigrata della città di San Paolo, che si fa riferimento da Assistenza Sociale Centro di 
Riferimento (CREAS). Offre i servizi di alloggio, alimentazione, la balneazione, l'assi-
stenza sociale e legale e anche il servizio socio-educativo e i corsi di portoghese. Accoglie 
immigranti e rifugiati (famiglie, bambini e adulti non sposati). 

Centro di riferimento: offre un servizio alla popolazione immigrata della città di 
San Paolo che è in transito o residenti, indipendentemente dalla nazionalità e status d’im-
migrazione. Si tratta di un servizio che l'immigrato può accedere direttamente. Esegue i 
servizi legali, psicologici e della regolarizzazione migratoria. 

Sito Web: http://www.sefras.org.br/portal/ 
 
 
 
 

ITALIA 
Provincia di Sicilia 

“La Tenda del Padre Abramo”. La sfida di questa casa è la promozione dell’umani-
tà, cercando di far inserire i giovani immigrati nella nostra fraternità-famiglia per poi farli 
inserire nel nostro contesto sociale.  Negli ultimi due anni l’immigrazione ha cambiato la 
sua meta: gli eritrei, i somali e i siriani arrivati una volta a Porto Empedocle scappavano 
da lì, invadendo le città limitrofe tra cui Favara. Nel loro peregrinare loro le porte del no-
stro convento sono state aperte anche di notte per dare la possibilità a tante persone di 
mangiare o di lavarsi per continuare un lungo viaggio verso il nord Europa.  

Molti sono stati ospitati per qualche giorno nel palazzetto dello sport di Favara. I frati 
richiesti dal Sindaco, sono stati presenti nelle ore dei pasti per distribuire il cibo e per cer-
care di soddisfare le loro esigenze trattando loro come se fosse i nostri fratelli della Tenda. 

Fr. Giuseppe Garofalo OFM 

 
 
Provincia di Assisi 

Da fine agosto 2014 due Frati Minori della Provincia Serafica di San Francesco d’As-
sisi, Fr. Danilo Cruciani e Fr. Stefano Tondelli, prestano servizio e vivono stabilmente nel 
“Centro di prima accoglienza Caritas” di S. Maria degli Angeli, costituendo così la picco-
la fraternità francescana “Casa Papa Francesco” per condividere con gli ospiti del Cen-
tro: la preghiera, i pasti e la vita quotidiana. 

Il centro ha una “mensa dei poveri” e accoglie ogni giorno circa 30 persone bisognose 
che si trovano nella zona – fissi o di passaggio – fornendo loro la possibilità di mangiare a 
pranzo e a cena. Ciò che sin dal mattino sostiene l’attività dei Frati è l’adorazione eucari-
stica che si tiene tutti i giorni dalle 7.00 alle 8.00 e si conclude con la preghiera delle Lo-
di: stare davanti al Signore “nascosto” nell’umiltà del pane (come diceva San Francesco) 
aiuta a riconoscerlo nascosto nei poveri che popolano le nostre giornate! 

Fr. Stefano Tondelli OFM  
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IRLANDA 
Provincia d’Irlanda 

La Commissione provinciale GPIC lavora a stretto contatto con la Commissione GPIC 
della Conferenza dei religiosi, che negozia con il governo di fornire risorse per i rifugiati 
siriani. La Provincia è disposto a dare sostegno finanziario. 

Due frati stanno lavorando a livello locale con gli immigrati e le persone che sono sta-
te vittime della tratta in Irlanda. Entrambi i frati hanno partecipato a un seminario sui modi 
pratici per aiutare gli immigrati. 

- Fr. Richard Kelly OFM della fraternità di Waterford lavora con i richiedenti asilo 
nella fornitura Centri diretti. Lavora anche con i membri della “Waterford Immigration 
Network (WIN)”. WIN è quello di fornire i sostegni diversi, opportunità sociali ed educati-
ve, ecc. Ci sono 83 residenti provenienti dalla Nigeria, il Congo, lo Zimbabwe, il Pakistan 
e l’Afghanistan. La comunità francescana ha ospitato incontri regolari per loro. 

- Fr. Séan Cassin OFM della fraternità di Multyfarnham lavora sul tema di tratta delle 
persone in Vietnam e con coloro che sono stati vittime della tratta in Irlanda. 

Br. Francisco O`Conaire OFM 
 

AUSTRALIA 
Provincia dello Spirito Santo 

La Provincia ha assistito in avvio e il finanziamento “The House of Welcome”, una 
agenzia per i rifugiati a Sidney e “Hotham Mission”, un’altra agenzia per i rifugiati a Mel-
bourne e altre agenzie come il “Romeo Centre” a Queensland ecc. Queste agenzie aiutano 
i rifugiati in termini di diritti umani e legali, d’abitazioni, e d’adattamento culturale e socia-
le. 

La Provincia ha dato finanziamenti di avviamento e di sostegno a “Bread & Butter 
Project”, un’impresa sociale che istruisce e assiste i rifugiati a diventare fornai e ottenere 

posti di lavoro. Dodici rifugiati si sono laureati finora. Anche ha sostenuto finanziariamente 
“Work & Welcome”, un programma di impiegare rifugiati nelle scuole. Il Comitato di GPIC 

ha ospitato i servizi di lamento per i rifugiati, e sostenuto l’insegnamento delle lingue. 

Sarah Menassa-Rose  
 

AUSTRIA  
Provincia di S. Leopoldo 

Ci sono 140 rifugiati che soggiornano in diversi conventi a Frauenkirchen, Pupping, 
Telfs, ecc., e soprattutto nel convento di Lienz. La Provincia ha aperto i conventi e offerto 
alloggi ai rifugiati mentre essi stessi adattati nella società. 

Fr. Severin Mayrhofer  OFM 
 

STATI UNITI 
Provincia dell’Assunzione 

La Provincia aiuta gli immigrati in diverse parrocchie. Il programma più significativo è 
quello di “Immigrant Assistance Center” presso una parrocchia a McAllen, Texas. Anche 
se il centro è gestito da Caritas, ma la comunità parrocchiale è profondamente coinvolto nel 
questo ministero. La sala parrocchiale è stata data per la cura dei migranti, per esempio. 

Questi immigrati sono quelli che hanno attraversato il confine messicano-americana. Oltre 
100 famiglie immigrate passarono per il centro ogni giorno.  

Fr. Jason Welle OFM 
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MARROCO 
Custode di Protomartire dell’Ordine 

I frati lavorano per aiutare i migranti in modo diretto o indiretto in diverse fraternità. 
Nella diocesi di Tanger, per la vicinanza alle enclave spagnole di Ceuta e di Melilla e per 
la vicinanza della stessa Spagna aldilà dello stretto di Gibilterra, è presente la Caritas tra-
mite il centro TAM (“Tanger Accueil Migrants”) nei locali della Cattedrale accanto alla 
quale si trova la fraternità dei frati che lavora a stretto contatto con il vescovo francescano 
monsignor Santiago Alegro per andare incontro ai bisogni dei migranti. 

Nel centro Caritas della Cattedrale, dove si trova la parrocchia spagnola dello Spirito 
Santo affidata ai frati, è presente un centro di accoglienza e di ascolto, un servizio docce, 
lavatrici, distribuzione di alimenti e un guardaroba. 

Il parroco della Cattedrale è impegnato anche in un accompagnamento spirituale e ca-
techetico ai migranti. Nella parrocchia francofona della Madonna dell’Assunzione e di san-
ta Giovanna d’Arco di Tanger, il parroco ha organizzato una pastorale attenta alla presenza 
dei migranti 

Nella fraternità di Tetouan, i frati stanno cercando di capire come far fronte alle neces-
sita dei migranti che si presentano alla parrocchia per chiedere un aiuto materiale. Non c’è 
al momento una struttura definita e organizzata, anche se il parroco è sempre disposto 
all’ascolto e a valutare caso per caso. 

Quello che si offre però in modo strutturato è un corso gratuito di lingua spagnolo al 
centro culturale Lerchundi appartenente alla fraternità. 

Nella diocesi di Rabat nel centro-sud, a Marrakech nella parrocchia dei Santi Martiri i 
frati hanno concesso dei locali all’interno di una piccola chiesa non più aperta al culto per 
alloggiare i migranti il tempo necessario per farli riposare e recuperare le forze per ripren-
dere il loro viaggio verso il nord: l’aiuto è destinato a una sessantina di persone che posso-
no rimanere una settimana per poi lasciare lo spazio ad altri. 

Fr. Natale Fiumanó OFM   

 

SPAGNA 
La Provincia dell’Immacolata di Spagna 

Guardando le migliaia di rifugiati che hanno bisogno di ospitare, il Definitorio provin-
ciale della Provincia francescana dell'Immacolata di Spagna mosso dal Vangelo della mise-
ricordia, ha deciso sei mesi fa di dare un certo numero di locali (un convento non abitata, 
gli spazi inutilizzati conventi in cui i frati vivono) per l’accoglienza dei rifugiati. 

Per questo abbiamo commissionato due fratelli chi hanno entrato nelle trattative con la 
CEAR (Commissione spagnola per gli aiuti per i rifugiati), una delle tre ONG a cui il go-
verno spagnolo ha incaricato ufficialmente l'accoglienza dei rifugiati, per concordare il mo-
do in cui passeranno questi spazi. La CEAR dispone di attrezzature per accompagnare i ri-
fugiati nel corso di due anni (avvocati, psicologi, assistenti sociali) solo in alcune città del 
nostro paese, in modo da non tutti i posti che abbiamo offerto hanno il loro interesse. L’edi-
lizia abitativa che non è accettata dalla CEAR è alla ricerca di altre organizzazioni che po-
trebbero essere interessati. 

I coordinatori del progetto hanno inviato all’inizio di febbraio una lettera a tutte le fra-
ternità per informare della situazione e incoraggiarli, nel nome del Definitorio, a essere 
coinvolti in questo settore attraverso le veglie di preghiera, gli incontri della sensibilizzazio-
ne, le collezioni economiche e la collaborazione con la famiglia francescana per pagare l’af-
fitto delle famiglie dei rifugiati e per i reti di sostegno sia l’integrazione dei rifugiati.  

Fr. Vicente Felipe Tapia OFM 
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CONFERENZA NORD-SLAVICA 
Per quanto riguarda il problema dei rifugiati, i frati delle nostre provincie cercano di 

aiutare loro in diversi modi. Per esempio, la provincia di Katowize ha accolto una famiglia 
di Siria e ha dato a loro una casa, cibo, la possibilità di studiare la lingua polacca che serve 
per poter trovare qualche lavoro. La provincia di Poznan ha preso cura di una concreta fa-
miglia che abita in Siria, ed ogni mese manda in Siria, attraverso “La Caritas della Polo-
nia”, una somma di soldi per loro: per alloggio, per mangiare, per la scuola ecc. Nella pro-
vincia in Slovacchia i frati accompagnano diversi rifugiati di Siria in modo più possibile 
sia materialmente sia organizzando le preghiere per loro e la pace in Siria. Invece i frati 
della provincia di Wroclaw accompagnano ai rifugiati di Aleppo in una parrocchia che ge-
stiscono in Germania. 

In Polonia abita e lavora circa un milione dei profughi di Ucraina, dove ancora c’è la 
guerra. I frati di Ucraina vengono in Polonia per condurre gli esercizi spirituali in diverse 
parrocchie e poi vengono in aiuto anche alla gente che soffre la guerra nel loro paese.  

Fr. Maciej Olszewski OFM 
 

MESSICO 
Provincia di Santo Vangelo 
Il riparo per i rifugiati, Fr. Junípero Serra 

Questo riparo, dell’ispirazione cristiana-francescana, ha offerto i servizi d’assistenza 
ai rifugiati cubani nell’esperienza iniziale, durante i mesi di maggio e giugno 2016 nella 
fraternità francescana di Roger Bacon ad El Paso in Texas; Nel secondo esperimento, du-
rante i mesi di agosto e settembre 2016, ai rifugiati provenienti dall'America Centrale, tutti 
in cerca di una vita migliore. 

L’attività era quello di fornire un rifugio temporaneo, non più di 72 ore, per 50 perso-
ne, nella prima fase. Nel secondo, si arriva fino ad oltre un centinaio, ed è giunta la fami-
glia centroamericana. Abbiamo ricevuto il contingente dei rifugiati tre giorni alla settima-
na, ma più delicato era il processo del viaggio verso la loro destinazione finale, con l’aiuto 
delle telefonate a parenti negli Stati Uniti. 

Questo ministero sociale, intrapreso dalla nostra fraternità che è formata dai fratelli .. 
Fr. Luis Chavira, OFM, Fr. Víctor Pérez, OFM e Fr. Alberto Hernández, OFM, sarebbe la 

giustificazione della preoccupazione insistente di Papa e della Chiesa sul fenomeno della 
migrazione. 

Fr. Samuel López Padilla OFM 
 

 

 

 

  

CONTATTO  MAR 2017 

3. MIGRAZIONE NELL’ORDINE 



10 

 

La Giornata Internazionale di Preghiera e di Riflessione  

contro la Tratta di Esseri Umani 
 

8 febbraio è “la Giornata Interna-

zionale di Preghiera e di Riflessione 

contro la Tratta di Esseri Umani” che è 

stata annunciata da Papa Francesco. Ci 

sono milioni di persone povere e vulne-

rabili di tutto il mondo che sono siste-

maticamente trattati e manipolati. E 

quasi un terzo delle vittime ha meno di 

18 anni. Le vittime del traffico di esseri 

umani sono esposte allo sfruttamento 

sessuale, servitù domestica, matrimoni 

forzati, adozioni illegali, il lavoro for-

zato, il traffico di organi e le pratiche 

criminali pur essendo profondamente 

feriti nel corpo e nella mente.  

Talitha Kum, la rete mondiale 

della vita consacrata (UISG) ha com-

battuto contro il traffico umano in collaborazione con altre diverse organizzazioni.  

Lo slogan di quest’anno è stato: “Sono solo dei bambini! Non schiavi!” Come un 

membro del Comitato, il nostro ufficio GPIC di Roma ha partecipato agli eventi organiz-

zati da Talitha Kum, come il seminario, la veglia di preghiera, e l’udienza pubblica, dove 

Papa Francesco ha appoggiato e ha benedetto questo rete, valutando il traffico di esseri 

umani come uno dei peccati più gravi contro l'umanità. 

 

 

Fr. Rufino Lim OFM  

Ufficio GPIC-Roma 
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“Laudato Si’ e il Movimento Cattolico d’Investire: l’energia pulita  
        per il nostro casa comune” 
 

La conferenza internazionale, “Laudato Si’ e il Movimento Cattolico d’Investire: 
energia pulita per la nostra casa comune” si è tenuto presso la Pontificia Università Late-
ranense il 27 gennaio. Tra i convocatori dell’evento è stato ‘Globale Movimento Cattolico 
per il Clima (GCCM)’ e GPIC Commissione di USG e UISG. 

Quasi duecento rappresentanti di varie congregazioni religiose, gli istituti scolastici e 
gli organizzazioni di sviluppo hanno partecipato. La conferenza è stata avviata con le note 
fondamentali del cardinale Peter Turkson e Christiana Figueres (l’ex capo di UNFCCC). 
È stato sottolineato che qualsiasi azione positiva contro il cambiamento climatico è l’im-
perativo etico per tutte le religioni e che il movimento di reinvestire è uno strumento effi-
cace per le istituzioni religiose. 

Molti oratori hanno presentato i diversi casi di studio sul disinvestimento dai fondi 

legati con l’industria dei combustibili fossili. Centinaia di istituzioni cattoliche hanno già 

partecipato al movimento di disinvestimento e di reinvestimento. E gli esperti di investi-

mento hanno sottolineato che il reinvestimento nel settore delle soluzioni per il clima è 

considerato non solo etico ed ecologico, ma anche più prospettico e redditizio. La confe-

renza si è chiusa con una chiamata urgente e forte per un'azione immediata e unitaria pre-

sa da istituzioni cattoliche più in questo movimento. Nelle parole di Christiana Figueres, 

che ha preso il ruolo importante nel mettere in evidenza lo storico accordo sul clima a Pa-

rigi (2015), dobbiamo continuare a ricordare a noi stessi delle sette paia di occhi delle 

prossime sette generazioni. 

 

 
Fr. Rufino Lim, OFM 

Ufficio GPIC-Roma 

  

CONTATTO  MAR 2017 

5. SEMINARIO SUL MOVIMENTO CATTOLICO DI REINVESTIRE 



12 

La Provincia francescana dei XII Apostoli del Perù si è riunita in Assemblea 
annuale a Lima, Perù, dal 9 al 14 gennaio 2017, con la partecipazione di settantadue 
fratelli di diverse Fraternità della Provincia per la riflessione e l’elaborazione di un 
Piano Ecologico Provinciale di GPIC, aiutati anche da Fr. Jaime Campos dell'Ufficio 
GPIC della Curia generale. 

In questa settimana di riflessione, guidata dal Ministro provinciale Fr. Guido 
Zegarra, c’è stata anche la presentazione del Dr. Pilar Arroyo, sociologo e analista, 
dell’Istituto Bartolomé de las Casas, dei vari aspetti della realtà sociale ed economica 
attualmente del Paese. 

Fr. Jaime Campos, OFM 
 Ufficio GPIC – Roma  

Il 18 dicembre 2016 i francescani di GPIC del Pakistan, in collaborazione con il 
Centro Risorse Kawish e la Commissione speciale dell’Ordine per il Dialogo con l’I-
slam, hanno organizzato una “Celebrazione interreligiosa del Natale" 

Fr. Jamil Albert, OFM, membro della Commissione speciale per il Dialogo, ha 
accolto tutti gli ospiti e ha sottolineato come una grande gioia sia stata per i Frati il fat-
to che gli ospiti musulmani avessero recitato le preghiere della sera nella loro cappella. 
È stato un vero e proprio segno di armonia interreligiosa espresso tramite questa cele-

brazione del Natale.                                                                               www.ofm.org/  
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MEDIATORI E RICONCILIATORI: 
NUOVI CENTRI DI MEDIAZIONE GPIC  
 

Il 4 marzo, con la consegna degli attestati ai 36 partecipanti al corso, si è com-
pletata la prima parte di questo progetto che ha avuto inizio un anno fa e che si è po-
tuto realizzare grazie al finanziamento di TAU Navarra della Provincia Aranzazu, 
l’avallo dell’Università Cattolica San Paolo della Bolivia e del professore Juan Pablo 
Albornoz Kokot. 

 
Le classi hanno lavorato  per cinque mesi, dall’agosto 2016, unendo le classi 

presenti e quelle tramite Skype, visto che gli allievi  sono stati di tre diversi diparti-
menti: La Paz, Oruro e Cochabamba. Gli esami finali si sono tenuti nel mese di feb-
braio,  combinando le due modalità Presenti e virtuali. 

 
Durante il corso si è  offerta la formazione teorica in relazione al processo di 

mediazione, in cui l’accento è stato posto sulla comunicazione non violenta e l’ascol-
to empatico, e sono stati forniti degli strumenti per la generazione del processo di 
conciliazione e di comprensione, tra cui la priorità  alla domanda dello strumento di-
dattico, in quanto stimola il pensiero fecondo, aiuta a chiarire i pensieri e porta alla 
riflessione profonda e all’analisi. 

 
La seconda parte, la formazione pratica viene sviluppata attraverso l’apertura 

di tre centri di mediazione comunitaria in ciascuna delle sedi di GPIC, delle tre città 
menzionate, in modo che i partecipanti possano mettere in pratica ciò che hanno im-
parato e prestare un efficace servizio alla comunità. 

 
La conclusione di tutto il progetto sarà realizzato, quando raggiungeremo, co-

me Movimento Francescano Giustizia e pace della Bolivia, il riconoscimento da par-
te del Governo Boliviano, per aprire centri di conciliazione che abbiano validità lega-
le. 

 

Fr. Carmelo Galdós, OFM 
Ufficio GPIC– BOLIVIA 
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Incontri dei Nuovi Ministri provinciali e Custodi 
 

Durante il mese di gen-
naio è stato tenuto in curia gene-
rale l’incontro del ministro gene-
rale e il suo definitorio con i nuo-
vi provinciali e custodi dell’ordi-
ne. I fratelli che ha avviato il ser-
vizio fraterno nei loro entità, han-
no avuto l’occasione di conoscere 
il personale e le opere dei segre-
tari e dei uffici della curia genera-
le. 

Il definitorio generale ha 
richiesto all’ufficio GPIC per pre-
sentare gli ultimi due sussidi 
dell’ordine: “Il grido della Terra e 
il grido dei poveri”, “Poveri e mi-
nori: Dove siamo?” Insieme a questo, abbiamo colto l'occasione per presentare, in bre-
ve, i lavori realizzati dall’ufficio al servizio dell’ordine. 

Incoraggiamo i fratelli che lavorano nel ministro GPIC delle entità a collaborare 
attivamente con i loro ministri rispettivi per l’attuazione delle decisioni del capitolo ge-

nerale 2015 (n.8, n.10 e n.11), che sono direttamente collegati ai sussidi presentati. 

Fr. Jaime Campos, OFM 
Ufficio GPIC-Roma 
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OMAGGIO all’ENCICLICA LAUDATO SI’ 

È in libreria il numero speciale della rivista trimestrale Antonianum, un Omag-
gio della Pontificia Università Antonianumall’enciclica“Laudato si’” di papa 
Francesco. 

Il magistero sociale di papa Francesco ha il suo fulcro nel Cantico difrate So-
le di Francesco di Assisi: una lode a Dio a causa delle creature create per  l’uo-
mo che supera e sana ogni scissione tra ambiente naturale e ambiente umano, tra 
scienza ed etica. 

Nel messaggio che il Pontefice ha rivolto a tutti i membri della casa comune, il 
tema dell’ambiente è, del resto, legato a quello della famiglia, la sessualità è con-
nessa alle relazioni sociali, perché il libro della natura “è uno e indivisibile”. L’in-
segnamento pontificio sostiene, quindi, un’ecologia umana e non solo ambienta-
le, esemplarmente unificate nell’esperienza corporea e spirituale, empatico-
ambientale del Cantore umbro. 

Visualizza l’indice del numero speciale. Acquisto del volume per corrisponden-
za. È possibile acquistare il volume Omaggio della Pontificia Università Anto-
nianum all’enciclica “Laudato si’” per corrispondenza: le richieste perverranno 
al numero di fax 0670373604 o all'indirizzo e-mail edizioni@antonianum.eu. 

Il costo del volume è pari a 18,00 €; le spese di confezione e spedizione sono a 
carico del cliente. 

http://antonianum.eu/pdf/364.pdf
mailto:edizioni@antonianum.eu
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La riunione di Romans VI 
 

L’incontro di Ro-
mans VI si è tenuto 
il 12 gennaio presso 
la fraternità Curia 
dei Conventuali. 
Quasi tutti i membri 
erano presenti, tran-
ne l'animatore GPIC 
di TOR. 
I principali temi del-
la discussione sono 
stati, una relazione 
sulla partecipazione 
alla COP22, e la di-
scussione in occa-
sione della Giornata 
Mondiale dei Poveri.  
Fr. Rufino ha ripor-
tato la sua esperien-
za della partecipa-

zione in COP22 a Marrakech. Ha detto che è stato fortemente ispirato da uno degli 
incontri ecumenici in cui sono stati presentati gli sforzi dei vari gruppi cristiani sul 
progetto di fare verde delle loro chiese. Alcuni di loro ha avviato il programma 
‘Chiesa Verde’ anche prima dell’accordo di Parigi. Egli ha suggerito un movimento 
francescano internazionale sul cambiamento climatico. Romans VI ha deciso prima 
di raccogliere le informazioni sulle pratiche contro il cambiamento climatico che si 
erano già presi dai francescani, e di diffondere gli strumenti esistenti per calcolare le 
emissioni di carbonio. 

Il Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione ha 
avviato la discussione di preparazione della Giornata Mondiale dei poveri che è sta-
to suggerito da Papa Francesco. La delegazione francescana è stata invitata all’in-
contro per la discussione. Attilio Galimberti(OFS) ci ha riportato le decisioni 
dell’incontro. Questa giornata sarà celebrata nella domenica che precede la festa di 
Cristo Re. Non sarà una celebrazione centralizzata, ma in ogni luogo, ovunque ci 
sono i poveri. La Chiesa dovrebbe prendere qualche tipo d’azione concreta. Il fuoco 
non è sulla povertà teorica, ma sui poveri. 

La prossima riunione Romans VI è il 24 aprile. 

 

Fr. Rufino Lim, OFM 
Ufficio GPIC-Roma 
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Aprile 
 
25 marzo ~ 1 aprile  Visita a la Custode di Marocco / Jaime Campos 
 
5     Incontro promotori GPIC Roma (in spagnolo) / Jaime Campos 
 
12    Incontro promotori GPIC Roma, lingua inglese / Rufino Lim 
 
24    Riunione Romans VI / Jaime Campos – Rufino Lim 
 
 
 
 

Maggio 
 
1 ~ 4    Esercizi annuale della fraternità/ Jaime Campos – Rufino Lim 
 
8 ~ 14   Corso GPIC / Jaime Campos – Rufino Lim 
 
24 ~ 31   Visita Custodia de Terra Santa / Jaime Campos 
 
26 maggio – 8 giugno Visita Provincia Indonesia / Rufino Lim 
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